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nel tempo, la minima possibilità di varianti e contenziosi in corso d’opera, la 
certezza dei tempi di realizzazione, la sicurezza delle maestranze e 
utilizzatori, l’adeguatezza dei prezzi, la manutenubilità dell’opera. 
Tale verifica deve essere sottoscritta dal Rup con atto formale, i cui estremi 
verranno citati nella lettera d’invito ovvero nel bando. 
L’art. 27, recante le procedure di approvazione dei progetti relativi ai lavori 
riafferma il principio secondo cui le stazioni appaltanti possono sottoporre al 
procedimento di approvazione un livello progettuale di maggior dettaglio, 
per ottenere anche le approvazioni proprie delle precedenti fasi omesse. 
Sono, inoltre, mantenute ferme le norme vigenti che stabiliscono gli effetti 
dell’approvazione dei progetti ai fini urbanistici ed espropriativi. Molto 
interessante il comma 1-bis, specchio dei tempi, in cui si prevede il 
mantenimento dei pareri acquisisti, in caso di appalti conseguenti al ritiro alla 
revoca o all’annullamento di precedenti appalti, nel caso i cui non sia 
intervenuta alcuna variazione normativa in materia ambientale, paesaggistica 
antisismica o urbanistica, allo scopo evidente di evitare inutili appesantimenti 
in caso di interruzione e successiva ripresa di una procedura di appalto. 
Altra importante nota è la condivisione del progetto in sede di conferenza 
dei servizi, miratamente orientata alla individuazione di eventuali possibili 
interferenze di reti esistenti, anticipando e risolvendo eventuali 
problematiche derivanti dalle stesse, in modo condiviso e partecipe da parte 
dei servizi coinvolti, che si faranno parte attiva per la risoluzione delle stesse 
sia a livello di localizzazione del tracciato, sia a livello di opere mitigatrici e 
compensative e non ultimo relativamente alle tempistiche, individuando e 
concertando un cronoprogramma dei lavori funzionale all’esecuzione 
dell’opera garantendo i minimi impatti sulla continuità dei servizi a rete. 
La violazione dell’obbligo di collaborazione sul progetto che sia stata causa 
di ritardato avvio o anomalo andamento dei lavori comporta per l’ente 
gestore responsabilità patrimoniale per i danni subiti dal soggetto 
aggiudicatore. Sono confermate le norme vigenti che stabiliscono gli effetti 
dell’approvazione dei progetti ai fini urbanistici ed espropriativi. 

 
PARTE I 

Ambito di applicazione, principi, disposizioni comuni ed esclusioni 
 

TITOLO IV 
Modalità di affidamento – principi comuni 

 
28. Contratti misti di appalto. –– 1. I contratti, nei settori ordinari o nei settori 

speciali, o le concessioni, che hanno in ciascun rispettivo ambito, ad oggetto due o 
più tipi di prestazioni, sono aggiudicati secondo le disposizioni applicabili al tipo di 
appalto che caratterizza l’oggetto principale del contratto in questione. Nel caso di 
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contratti misti, che consistono in parte in servizi ai sensi della parte II, titolo VI, capo 
II, e in parte in altri servizi, oppure in contratti misti comprendenti in parte servizi e 
in parte forniture, l’oggetto principale è determinato in base al valore stimato più 
elevato tra quelli dei rispettivi servizi o forniture. L’operatore economico che 
concorre alla procedura di affidamento di un contratto misto deve possedere i 
requisiti di qualificazione e capacità prescritti dal presente codice per ciascuna 
prestazione di lavori, servizi, forniture prevista dal contratto. 

2. Ai contratti misti, nei settori ordinari e nei settori speciali, aventi per oggetto 
gli appalti contemplati nel presente codice e in altri regimi giuridici, si applicano i 
commi da 3 a 8. 

3. Se le diverse parti di un determinato contratto sono oggettivamente separabili, 
si applicano i commi 5, 6 e 7. Se le diverse parti di un determinato contratto sono 
oggettivamente non separabili, si applica il comma 9. 

4. Se una parte di un determinato contratto è disciplinata dall’articolo 346 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea o dal decreto legislativo 15 
novembre 2011, n. 208, si applica l’articolo 160. 

5. Nel caso di contratti aventi ad oggetto appalti disciplinati dal presente codice 
nonché appalti che non rientrano nell’ambito di applicazione del medesimo codice, le 
amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori possono scegliere di 
aggiudicare appalti distinti per le parti distinte o di aggiudicare un appalto unico. Se 
le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori scelgono di aggiudicare 
appalti distinti per le parti distinte, la decisione che determina quale regime giuridico 
si applica a ciascuno di tali appalti distinti è adottata in base alle caratteristiche della 
parte distinta di cui trattasi(1). 

6. Se le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori scelgono di 
aggiudicare un appalto unico, il presente decreto si applica, salvo quanto previsto 
all’articolo 160, all’appalto misto che ne deriva, a prescindere dal valore delle parti 
cui si applicherebbe un diverso regime giuridico e dal regime giuridico cui tali parti 
sarebbero state altrimenti soggette. 

7. Nel caso di contratti misti che contengono elementi di appalti di forniture, 
lavori e servizi nei settori ordinari e di concessioni, il contratto misto è aggiudicato in 
conformità con le disposizioni del presente codice che disciplinano gli appalti nei 
settori ordinari, purché il valore stimato della parte del contratto che costituisce un 
appalto disciplinato da tali disposizioni, calcolato secondo l’articolo 35, sia pari o 
superiore alla soglia pertinente di cui al medesimo articolo 35(2). 

8. Nel caso di contratti aventi per oggetto sia appalti nei settori ordinari, sia 
appalti nei settori speciali, le norme applicabili sono determinate, fatti salvo i commi 
5, 6 e 7, a norma dei commi da 1 a 12. 

9. Se le diverse parti di un determinato contratto sono oggettivamente non 
separabili, il regime giuridico applicabile è determinato in base all’oggetto principale 
del contratto in questione. 

10. Nei settori speciali, nel caso di contratti destinati a contemplare più attività, 
gli enti aggiudicatori possono scegliere di aggiudicare appalti distinti per ogni attività 
distinta o di aggiudicare un appalto unico. Se gli enti aggiudicatori scelgono di 
aggiudicare appalti distinti, la decisione che determina il regime giuridico applicabile 
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a ciascuno di tali appalti distinti è adottata in base alle caratteristiche dell’attività 
distinta di cui trattasi. In deroga ai commi da 1 a 9, per gli appalti nei settori speciali, 
se gli enti aggiudicatori decidono di aggiudicare un appalto unico, si applicano i 
commi 11 e 12. Tuttavia, quando una delle attività interessate è disciplinata 
dall’articolo 346 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea o dal decreto 
legislativo 15 novembre 2011, n. 208, si applica l’articolo 160. La decisione di 
aggiudicare un unico appalto e di aggiudicare più appalti distinti non può essere 
adottata, tuttavia, allo scopo di escludere l’appalto o gli appalti dall’ambito di 
applicazione del presente codice. 

11. A un appalto destinato all’esercizio di più attività si applicano le 
disposizioni relative alla principale attività cui è destinato(3). 

12. Nel caso degli appalti per cui è oggettivamente impossibile stabilire a quale 
attività siano principalmente destinati, le disposizioni applicabili sono determinate 
come segue(4) : 

a) l’appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del presente codice che 
disciplinano gli appalti nei settori ordinari se una delle attività cui è destinato 
l’appalto è disciplinata dalle disposizioni relative all’aggiudicazione degli appalti nei 
settori ordinari e l’altra dalle disposizioni relative all’aggiudicazione degli appalti nei 
settori speciali; 

b) l’appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del presente codice che 
disciplinano gli appalti nei settori speciali se una delle attività cui è destinato 
l’appalto è disciplinata dalle disposizioni relative all’aggiudicazione degli appalti nei 
settori speciali e l’altra dalle disposizioni relative all’aggiudicazione delle 
concessioni; 

c) l’appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del presente codice che 
disciplinano gli appalti nei settori speciali se una delle attività cui è destinato 
l’appalto è disciplinata dalle disposizioni relative all’aggiudicazione degli appalti nei 
settori speciali e l’altra non è soggetta né a tali disposizioni, né a quelle relative 
all’aggiudicazione degli appalti nei settori ordinari o alle disposizioni relative 
all’aggiudicazione delle concessioni. 

12-bis. Nel caso di contratti misti che contengono elementi di appalti di forniture, 
lavori e servizi nei settori speciali e di concessioni, il contratto misto è aggiudicato in 
conformità con le disposizioni del presente codice che disciplinano gli appalti nei 
settori speciali, purché il valore stimato della parte del contratto che costituisce un 
appalto disciplinato da tali disposizioni, calcolato secondo l’articolo 35, sia pari o 
superiore alla soglia pertinente di cui all’articolo 35(6). 

13.  (abrogato)(7). 
 

Evoluzione normativa 
(1) Comma modificato dall’art. 18, comma 1, lett. a) del d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 
(2) Comma modificato dall’art. 18, comma 1, lett. b) del d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 
(3) Comma modificato dall’art. 18, comma 1, lett. c) del d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 
(4) Comma modificato dall’art. 18, comma 1, lett. d) del d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 
(5) Comma modificato dall’art. 18, comma 1, lett. e) del d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 
(6) Comma aggiunto dall’art. 18, comma 1, lett. e) del d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 
(7) Comma abrogato dall’art. 18, comma 1, lett. f) del d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 
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29. Principi in materia di trasparenza. –– 1. Tutti gli atti delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione 
di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell’ambito del settore 
pubblico di cui all’articolo 5, alla composizione della commissione giudicatrice e ai 
curricula dei suoi componenti, ove non considerati riservati ai sensi dell’articolo 53 
ovvero secretati ai sensi dell’articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul 
profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente” con 
l’applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
[Al fine di consentire l’eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120, 
comma 2-bis, del codice del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei 
successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il provvedimento che 
determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito della 
verifica della documentazione attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti economico-finanziari e tecnico- 
professionali. Entro il medesimo termine di due giorni è dato avviso ai candidati e 
concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale o strumento analogo 
negli altri Stati membri, di detto provvedimento, indicando l’ufficio o il collegamento 
informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti. Il termine per 
l’impugnativa di cui al citato articolo 120, comma 2-bis, decorre dal momento in cui 
gli atti di cui al secondo periodo sono resi in concreto disponibili, corredati di 
motivazione. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione con le modalità previste dal 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33]. Gli atti di cui al presente comma recano, 
prima dell’intestazione o in calce, la data di pubblicazione sul profilo del 
committente. Fatti salvi gli atti a cui si applica l’articolo 73, comma 5, i termini cui 
sono collegati gli effetti giuridici della pubblicazione decorrono dalla pubblicazione 
sul profilo del committente(1). 

2. Gli atti di cui al comma 1, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53, sono, 
altresì, pubblicati sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla 
piattaforma digitale istituita presso l’ANAC, anche tramite i sistemi informatizzati 
regionali, di cui al comma 4, e le piattaforme regionali di e-procurement 
interconnesse tramite cooperazione applicativa. 

3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano collaborano con gli 
organi dello Stato alla tutela della trasparenza e della legalità nel settore dei contratti 
pubblici. In particolare, operano in ambito territoriale a supporto delle stazioni 
appaltanti nell’attuazione del presente codice e nel monitoraggio delle fasi di 
programmazione, affidamento ed esecuzione dei contratti. 

4. Per i contratti e gli investimenti pubblici di competenza regionale o di enti 
territoriali, le stazioni appaltanti provvedono all’assolvimento degli obblighi 
informativi e di pubblicità disposti dal presente codice, tramite i sistemi 
informatizzati regionali e le piattaforme telematiche di e-procurement ad essi 
interconnesse, garantendo l’interscambio delle informazioni e l’interoperabilità, con 
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le banche dati dell’ANAC, del Ministero dell’economia e delle finanze e del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti(2). 

4-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze, il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, l’ANAC e la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per 
i sistemi di cui ai commi 2 e 4 condividono un protocollo generale per definire le 
regole di interoperabilità e le modalità di interscambio dei dati e degli atti tra le 
rispettive banche dati, nel rispetto del principio di unicità del luogo di pubblicazione 
e di unicità dell’invio delle informazioni. Per le opere pubbliche il protocollo si basa 
su quanto previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. L’insieme dei 
dati e degli atti condivisi nell’ambito del protocollo costituiscono fonte informativa 
prioritaria in materia di pianificazione e monitoraggio di contratti e investimenti 
pubblici(3). 
 

Evoluzione normativa 
(1) Comma così modificato con D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla L. 14 
giugno 2019, n. 55 (in G.U. 17/06/2019, n. 140). 
(2) Comma sostituito dall’art. 19, comma 1, lett. b) del d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 
(3) Comma aggiunto dall’art. 19, comma 1, lett. c) del d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 

 
30. Principi per l’aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni. –– 

1. L’affidamento e l’esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, forniture e 
concessioni ai sensi del presente codice garantisce la qualità delle prestazioni e si 
svolge nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza. 
Nell’affidamento degli appalti e delle concessioni, le stazioni appaltanti rispettano, 
altresì, i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, nonché di pubblicità con le modalità indicate nel presente codice. Il 
principio di economicità può essere subordinato, nei limiti in cui è espressamente 
consentito dalle norme vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti nel bando, 
ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela della salute, dell’ambiente, del 
patrimonio culturale e alla promozione dello sviluppo sostenibile, anche dal punto di 
vista energetico. 

2. Le stazioni appaltanti non possono limitare in alcun modo artificiosamente la 
concorrenza allo scopo di favorire o svantaggiare indebitamente taluni operatori 
economici o, nelle procedure di aggiudicazione delle concessioni, compresa la stima 
del valore, taluni lavori, forniture o servizi. 

3. Nell’esecuzione di appalti pubblici e di concessioni, gli operatori economici 
rispettano gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla 
normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni 
internazionali elencate nell’allegato X. 

4.Al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici 
e concessioni è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle 
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta 
dall’impresa anche in maniera prevalente(1). 


